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*Aconito Nappello: Amor colpevole; Rimor-
so; Vendetta.
È questo il terribile sentimento che agita
l’uomo iracondo allorché vede svanite le sue
speranze di conseguire un intento qualun-
que per le mene ed i raggiri d’un invidioso; e
se le parole amorevoli d’un vero amico non
riesciranno a calmarlo, tremendo potrà esse-
re lo scoppio del suo furore, che il cervello
scombuiato non inorridirà al pensiero d’ogni
più atroce misfatto. Anche il geloso, accieca-
to dalla passione che il trasporta, non anela,
nè respira che vendetta, e guai all’oggetto
dell’ira sua: nulla varrà a sottrarlo dalle fune-
ste conseguenze d’un impeto irriflessivo. L’a-
conito è pure l’emblema de’ rimorsi che di-
laniano l’uomo, cui la coscienza, tosto o tar-
di, rimprovera i disordini a’ quali trascinaron-
lo le passioni o i delitti commessi.
*Adonide: Tenere e dolorose rimembranze.
La favola narra che, allorquando Adone perì
sotto le sanne del cinghiale, la leggiadra Ve-
nere sparse amare lagrime sul misero suo
destino. La terra ne bevve le stille, e tosto si
coprì di questi fiori somiglianti a gocce di
sangue; fiori brillanti e caduchi, emblemi
troppo fedeli de’ piaceri della vita, consacra-
ti dalla stessa beltà alle dolorose memorie!
*Agave (Aloè americana, Fico d’india): Cir-
cospezione; Sicurezza.
Leggiadra pianta gigliacea d’America. Il suo
nome significa mirabile. Si adatta ai terreni
più ingrati ed aridi, e vegeta anco nelle fes-
sure delle nude rocce e de’ muri. Gli Ameri-
cani ne fanno grande uso: l’aculeo delle fo-
glie serve ad essi di punta per le frecce; i fila-
menti a farne tessuti vari; col loro sugo dolci-

gno ed addetto ne preparano un liquore fer-
mentato; colle foglie intere e seccate copro-
no i tetti delle abitazioni; la pianta poi è ado-
perata a far siepi, impenetrabili per foltezza,
e per le dure ed acute spine.
*Agnocasto (Albero del pepe): Freddezza;
Vivere senza amare.
Arboscello di seme refrigerante. Le sacerdo-
tesse di Cerere formavano il virgineo loro let-
to colle frondi di quest’arbusto. Più tardi le
monache bevvero l’acqua distillata da’ suoi
rami, fonte di purezza che refrigera anima e
corpo; anche i frati portavan coltelli col ma-
nico d’agnocasto, credendo di tal modo
conservarsi casti.
*Agrifoglio: Difesa; Precauzione, Previdenza.
La previdenza della natura si mostra in mira-
bil guisa in questa bella pianta. I grossi
agrifogli che crescono in copia ne’ boschi
del settentrione portano una cintura di fo-
glie irte di spine, che sorge alta otto o dieci
piedi; più su, le foglie cessano di essere una
difesa, diventando morbide e lisce: la pianta
non ha più bisogno di premunirsi contro ne-
mici che non possono giugnerla. Quest’albe-
ro, del verde più lucente, è l’ultimo orna-
mento delle selve sfrondate dal crudo verno:
le sue bacche d’un bel rosso servono di cibo
agli uccellini che non abbandonano i nostri
climi; e desso presta loro il suo fogliame, eh’
è come un tetto ospitale preparato nella sta-
gione cattiva per riceverli. Daini e cervi ven-
gono a cercarvi asilo, nascondendosi dietro
le nevi che s’ammucchiano intorno a lui,
sdrucciolando sulle sue foglie disposte co-
me gli embrici d’un padiglione chinese, di
cui l’agrifoglio porge la forma elegante e pi-


